
Nel pieno della contestazione studentesca del Sessantotto, un professo-
re di storia e filosofia alle prime armi torna da insegnante nel prestigio-
so liceo classico genovese dal quale era uscito pochi anni prima come 
studente. Dall’impatto fra la vecchia scuola e le nuove idee gli viene 
l’impulso a scrivere un pamphlet dove la scuola stessa è analizzata come 
un’istituzione totale, il cui scopo non è quello di promuovere il pensiero 
critico ma di deprimerlo, producendo mentalità autoritarie e confor-
miste. Il testo incontra il favore di un’organizzazione di studenti medi, 
che lo fa suo e lo trasforma in un opuscolo a propria firma, stampato a 
ciclostile in centinaia di copie e distribuito nelle assemblee e all’ingresso 
delle scuole. È così che nasce La scuola come maneggio del sistema.
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Antonio Gibelli
LA SCUOLA COME 
MANEGGIO DEL SISTEMA
Breve storia di un manifesto antiautoritario

Ogni uomo che giunge in età di ragione è,  
per il sistema, un animale da domare,  

un potenziale pericolo:  
se le sue energie psicofisiche si sviluppassero 

completamente e liberamente,  
egli diverrebbe per il sistema inutilizzabile e 

 pericoloso.


